


 

 

È in quest'ottica che il GdL Sicurezza del CNI, coordinato dal Consigliere 
Gaetano Fede, ha ritenuto necessario promuovere l’istituzione di un Capitolato 
Prestazionale RSPP che, inserito in una specifica linea guida introduca approcci 
metodologici finalizzati a stabilire oggettivamente modalità e tempi di 
espletamento dei compiti assegnati. L’iniziativa prende spunto da un corposo e 
consistente lavoro già sviluppato dalla Commissione Sicurezza del Consiglio 
dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Torino. 

Tale scelta diventa ancora più attuale in forza delle innumerevoli iniziative 
parlamentari in materia di “equo compenso” che prevedono la reintroduzione della 
tariffa per le nostre attività a condizioni di fornire al committente gli esatti contenuti 
dell’attività professionale, richiesta a cui risponde pienamente il capitolato 
prestazionale. 

In particolare tale approccio risulta essere gradito dai nostri colleghi operanti nel 
settore della sicurezza e prevenzione in quanto, nell'impossibilità di coniugare come 
per altri ruoli uno specifico ambito "protetto" (è infatti possibile che in taluni casi il ruolo 
sia espletato da coloro in possesso di titolo di studio di scuola media inferiore), risulta 
quanto mai strategico potere fare leva sulla qualità delle prestazioni rese. 

Il Capitolato Prestazionale RSPP, a cui il GdL sta lavorando da oltre 1 anno 
unitamente alla Commissione Sicurezza dell'Ordine di Torino che né è stata l’ideatrice, 
si pone l'obiettivo di proporre un documento volto a stabilire 
attività/tempi/metodologie/obiettivi da raggiungere da parte del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi, senza riferimento a costi e/o 
percentuali.   

La tabella di seguito riportata dà misura dell’approccio intrapreso. 

 

Al progetto intrapreso è necessario dare un contributo da ogni realtà territoriale, 
affinché esso acquisisca una più consistente condivisione.  




